ji din a'tomidittò, 
nella Provincia 6 not 
Regno anniteo Ldro 24 
gamentia.e + » 2 
irimogtio. 





{ a Giornale ance intti I giorni, secettiate to domaniche Ariministrariole Via Gorglii N. 15 — Nameri 
Rimet Pete ta pied 





[datisimi Trimvir-dell'“Adriatco, 
conclave, o Congresso, la Progres- 


AGLI, 
uti Tale, i 3 
Gorso (tanto; tempo dal, giorno, în cui 
pria Venela, e poi le cose sì fermarono 


LETTERA CONFIDENZIALE 
hl, Trinmviri ecedllentissimi; :chiamaste 
} enon ci sì wede chiavo I 


pAdrialico, che sembrava così impa- 
' 


- ni nf 
ente di scendere in lizza, non fiata 
ij, contento. come una , pasqua per i 


la accorsì graziosamente, e PE” + Onorevoli ? 


La Gazzetta, illora 

battagliero,” so ‘ne 

pette zitta «per tante settimane, € U al. 
to ieri regalava, a vece di scappellotti, 
Egli ave: ri, ai, suoi anicì ‘Let ori 
Lorti spiccioli di psicologia. . a proposito. 
li scappeltale 11 E l'Adriatico jeri, pro» 
brio jeri l'Adriatico, nòn avendo altro 
intavolava la questione Ma- 





fi meglio, 
Lcagni DI! 
Come la va questa faccenda, Trium- 
ini eccellentissimi ? Terminato le feste 
j Genova, passerà anche il venti sel- 
mbre, © bisognerà pur inenminciare. 
har la reverenza dovuta alle S. V. illu. 
irissime, sed: aspettando Y intonazione 
illa Dominante, sinora la Patria del 
Lriuli stette zitta anch'essa; ma, da 
Luvi parte al Direttore; vengorio ri- 
Frostranze pel prolungato silenzio. E' 
ero; queste rimostranze vengono dai. 
Tosi detti graniti Elettori, oggi alquanto 
imbarazzati e confusi, mentre le masse 
lettorali sembrà che ‘quasi nemmeno 
isappiano come, s' approssimi Pora, in 
cui dovranno assistere alla farsa, con 
zinochetti acrobatici e meccanismi spet- 
lacolusi, intitolata : ecco che passa la 
liotontà del Paese... 





Però, forse, il fungo silenzio dell':A- ‘ 


iriatico, ed il’ vortro, eccelientissimi 
Triumviri, non sarà indizio d'ozii “in- 
gluriosi. Forse, in questo frattempo, la 
rogresseria avrà preparati i meccani» 
‘mi come sopra... anzi il Direttore della 
utria del Friuli, che sotto l'aria di 
bonarietà è, alquanto maliziopetto, erede 
he debbasi alla ‘sapiente e potente in!- 


inn tantino malconci, Ma, in essa pubbli» 





> faccio loro schietto congratulazioni. Uno 


+ più recenté, cioè' all ultima Tegislatura,' 


GIORNALE POLITICO - AMMINIST 


Difatti da quelta' pubblicazione tra- 
spare spirito di Critica sinistreggiante, 
malgrado chè, per.artilicio delinon pa- 
vere, tulutii Personaggi, massimi o me- 
schinelli, della Progresseria ne vadano 


zione, c'è una parte-ottima,. quella 
ghe permetterà agli Elettori ili sapere 
qual cosa abbiano, fatto n Montecitorio 
Serti nostri Onorevoli. È poi, e poi, non 
sarà mica l'avvocato Porto che, co’ suoi ' 
giudizi assoluti, manderà tra le ferra» 
vecchie, 0 condurrà in porlo i nostri 


Del resto, se inspirata quella pubbli- 
cazione dalle S. V. illustrissime, ne' 


sguardo "al passato, almeno al pissato 


era poi’ doveroso, poichè ‘nemmeno’ le 
masse elettorali s mbrano ora disposte 
a prendersi“le gatte nel sacco !* 

Se non chè, pure ammessa la bontà 
del volume ‘dell'avv: Porto : gli Onore- 
voli del Veneto, qui sì avrebbe bisogno 
del figurino d'un vero e perfetto Candi- 
dato progessista, di cui, în altra mia 
lettera ossequiosa, tenni parola alle 
Signorie Vostre, E ciò perchè, oltre î 
nove nostri di cui ‘l avvocato Porto 
fece qualche cenno, ed il decimo no» 
stro che brillò per pochi mesi qual 
meteora a Montecitorio, in Friuli c'è 
l'aspettazione di verginelle candidature. 

Prima dello scioglimento, prima del: 
l'annuncio ufficiale pe’ Comizj, prima 
«el verbo di Sua Eccellenza, non credo 
convenevole di svelare nomi; di offerire 


profili di Candidati, insomma di entrare | 


in materia. Ma se avessimo qui il fl- 
gurino, secondo la moda più gradita alle 
Signorie Vostre, potrebbesi intanto, 
d'intesa coi grandi Elettori, far rafironti 
opportuni, ed acconciare certe fisonomie 
affinchè avessero a figurare in pubblico, 
e sopratutto si eviterebbero certe can- 
tonate. Sinora, è verissimo, non si 0- 
dono nomi che a mezza voce, e soltanto 
da Pordenone un Comifala anonimo 
si sentì in vena di presentare il suo 
prediletto all’ ammirazione delle genti! 





* Questa petza stampata è sinora’ l’u- 

nica che apparve in Friuli, e ne faccio 

devoto, rapporto a Voi,.. onorevolissimi 

Triumviri, affinchè; al caso e secondo la 
saviezza vostra, la prendiuto in consì-’ 
derazione, Il nome del Candidato è fra 
i più chiavi dell’ època nostra per pro- 

paganda umanitaria. Ma io, non avendo 

‘ancora sotv occhio il figurino, ignoro se 

le eccelse doti e benemerenze del Can- - 
«didato medemo -corrisponidanò alle cas 

ratteristiche tipiche, chésì richiedono 

per il buon ingresso in Progresseria, 

Dunque, eccellentissimi ‘Triumviri, io 
aspetto i lumi superiori; io Aspetto che' 
l'Adriatico cresimi, o no, l'iniziativa di 
quel Comitato pordenonese. 

Anche in altrì siti del Friuli si ripe- 
‘tono nomi; ma ancora nori gi os‘ tanto, 
come a Pordenone, cio&;emettere pro- 
' clami ai Popoli, Quando, a questo pro- 
posito, vi sarinno novità, nion inancherò 
di esporle, a segno di perfetta osser= 
vanza, alle Signorie Vostre onorevolis- 
sime. 

Tuttavia anche prima d'ogni notizia’ 
concreta, posse assicurare che in Friuli 
al purismo sinistreggianie farinnò o- 
stacolo parecchie convenienze delicdtis- 
s me, a menochè îl figurîno, mandato a 
tempo, noo invogli questi Popoli ad 
assecondare appieno le patriotiche mire 
delle Signorie Vostre. 

Mi segno, al solito, con ammirazione 
sincera. 





5 Dev.mo 
Ty reGA E TOCCO, 


Un grave scandalo a: Berlino, 


Una viva emozione regna alla grande 
cancelleria di Berlino, a motivo ‘d’ un 
\ furto di documenti diplomatici molto 
| importanti che venne comnièsso récen- 
temente, in circostanze particolarmente 
curiose e misteriose. 

Pochi giorni sono, una società di 
canto, la Liedertafel, di Berlino, si re- 
cava a Vienna per l’ esposizione di mu- 
sica e di teatro, Essa ebbe in quella 
città numerosi successi, fu molto ap» 
plaudita, poi pensò al ritorno. Prima 
della partenza, il capa dei coristi, Fritz 
Weiss, che è consigliere di ‘ cancelleria 
(Kantzieirath), andò a prendere com- 


miato dal rappresentante della Germania . 
a Vienna, il principe di Reuss, e questi { 


lo incaricò d’ una missione importante 


| 


separati si vendono all'Eilcola d'pressi i Talurcni di Mavaatovocohio, Piurza Y. R. e Via Dantolo;Mahin — Un numero port, 10, 


. Il secondo fascio conteneva. dei di-: 
acci e dei documenti diplomatici che 
dovevano essere rimessi personalmente 
al cancelliere Caprivi. 
| ‘Weiss mise il primo .involto nella ta- 
‘sen del soprabito e chiuse accurata- 
| mente il secondo nella valigia che t 
neva in mano. Arrivando -a Dresda di- 
scese dal suo scompartimento per an- 
‘dare ad impostare il contenuto del primo. 
‘fascio, sbrigandosi così d’ una parte della 
| sua missione. î 
Quando ritornò a prender posto nel 
treno, non osservò nulla d’ anormale ; ia 
sua valigia la preziosa valigia — dive- 
nuta ufficiale e rispettabiie a causa del 
suo contenuto — era esattamente al 
posto in cuì l'aveva lasciata ; nulla pa- 
reva cambiato intorno a lui. : 
Nel momento di scender dal vagone, 
a Berlino, Weiss sì decise a portare 
immediatamente al cancelliere le lettere 
ch'egli aveva per lui, e aprì la sua va- 
'ligia gnde ritirarne le preziose corri- 
spondetize. Rimase stupefatto constafando 
che il fasciodi dispacci era. scomparso, 
unitamente ai suoi calzoni di cerimonia 
nei quali l'aveva accuratamente avvi» 
luppato. a 
Non si aveva toccato nè al suo por- 
tafuglio, contenente del denaro, nè agli 
altri effetti: si trattava dunque d'ùn 
furto di documenti diplomatici prepa 
rato da lunga mano. 
Alla cancelleria si è molto spiacevoli 
di questo affare, poichè i documenti 
spariti son», pare, della più alta impor- 
tanza; si tratta segnatamente dei rap- 
porti del console di Germania a Sofia, 
de Wangenheim. 
La polizia ordinaria e straordinaria 
di Berlino è ‘stata messa in moto per 
ritrovare i dispacci o il ladro, ma inu- 
tilmente. Per cui quel povero Weiss ne 
‘ ha guadagnato una febbre’ tifoidea, ca- 
!'gionata dall'emozione in cui l’ha la 
| sciato la certezza che egli ha ora di 
veder rovinata la sua carriera. 
Alla cancelleria sì è conosciuto che 
i documenti sottratti sono nellé mani 
* d'una potenza che non appartiene alla 
| triplice alleanza; è per questo che delle 
! perquisizioni sono state fatte senza suc- 
! cesso, del resto, presso parecchi russi 
a Berlino. 
Per vendicarsi di questo scacco, il 
governo tedesco ha fatto espellere una 
ozzina di russi che non si spiegano la 
i misura di cui ona l'oggetto. 


Un beneficio canonicale contestato 


Un canonico con baffi e pizzo. 

A Civitavecchia è successo un curioso 
fatto, 
Padre Aurelio Vidau gode un bene- 
ficio canonicale, — che rende lire 1800 


; «È... L0 Ingorzi 
}o 4 DI iyarticoli. 
i: aicati; nocrologiy, ul 
di di di grazinnento eco 
A si ricovono, unicamon: 
feta pr neo, filo d 
‘Ataministrazione, Vi 
Gorghfy- N 1105" 


af do si i 

. ren 
Pri ati noe, 
VEGAS 


arretrato cen! 








nonici;* sperando di ottenere" tuiftà 
redito del' beniéficio, rifiutaroto, e ti 
.gi adoperarono che dal ‘N 
cuito bfterinero un decreto ci gui 
giungevasi al Vidal di coprire i 
| posto sotto minaccia di pardere i 
neficio, rta 
: Questo decreto non fii nemmeno in-" 
fimato al Vidau, ma pubblicata’ riel 
Gazzella Ufficiale. I canonici speràvano 
che il Vidau non'losavrebbe: Veduto, e 
così che la seconda, parte del decreto 
avrebbe avuto il suo corso, Ma ieri 
con loro grande’ sorpresa e pari d 
spiacere, videro il’Vidau entrate rel 
scoro vestito dei paramenti ‘sacri, don. 
‘tanto di baffi e ‘pizzi, e prender ' parte" 
alle funzioni, con quanto  chidsso della 
gente, che informata, erg' accorsa, è fa; 
cile indovinare. ; ORE Ia 
Adesso i canonici vogliono imipérigli © 
si rida | baffi} Il Vidau! protesta "ener. 
gicamente e domanda in’virtà di quale 
canone dovrebbe sacrificarli.‘—* È 


Scoperta astronomica, 
Scrive il l'etit Journal :. 

Un avvenimento astronomico;di primo: 
ordine è Ja scoperta di un quinto.sa- 
tellite di Giove, Questo corpo.iceleste. - 
| gira con una velocità prodigiosa attorno”. 
il suo pianeta ‘principale. Esso descrive 
in 18 ore e 36 minnti un'orbita lunga- 
presso a poco come la metà di quella che 
la luna percorre in 29 giorni 642 ore. 

Da questa celerità ‘enorme, unica 
nei 21 satelliti attualmente conosciuti, 
si trarranno le conseguenze più impre-' 
viste e più curiose. “a 


1» da: 
La scoperta dell America : 
profetizzata da Seneca. 
Precisamente” 1400 anni ‘prima ‘dî. 
Colombo, Seneca, il’ fiioshf3 ‘’prediceva 
la scoperta -d’ un nuovo mondo. ti 
Seneca nacque a Cordova l'anno 3° | 
dell’èra nostra; ‘oltre a molta opere 
filosofiche e 124 lettere morali, dirette : 
a Lucilio, scrisse anche dieci tragedie: 
e fra queste una che ha per soggetto 
«Medea ». sete 
Dev esser stato certamente:in (Cor- 
dova che qualche monaco pose sot-. 
t'occhio a Colombo il coro ‘finale in - 
versi anapestici del ILo atto della tra- . 
gedia « Medea », ’ i 


Ù 


Quel coro comincia così: . | 
<Audax nimium qui freta primis» © 
e chiudesi con quelli che tanto impré 


sionarono Colombo da trascriverseli'* 
non solo e tradurli in spagnuolo, .i 
diversamente poteva essere perchè ‘ 
tengono la profezia di quanto si agitava 
nella sua vasta ménte: « scoprire ‘un. 
nuovo: mondo » : d 


venient annis 


E lo. presentò qual taumaturgo che | è confidenziale Pr 
«Saecnla seris, quì bus Ceeanus 


liativa vostra la pubblicazione romana, + annue, — istituito da uno suo antenata. 


Avanti, avan 


liete!.. gabbie tonde, a cestellini 


Equadre ed a cosette... 


g 


See 


l'altro jeri annunciata, dell'avvocato Vito 
Porto. Da buon veneziano, l'egregio Au- 
tore avrà voluto contribuire agli scopi 
magnammi de” Triumviri che nella città 


delle Lagane splendono qual faro lumi- - 


uso della Politica, anche a ‘beneficio 
nestimabile dei grami Popoli di Ter- 


IL SACRIFICIO 


Malgrado però l' inpassibilità che Ro- 
erto aveva cercato di imporre alla sua 
iStamia, non poteva tuttavia, in pres 
con di suo padre e del signor Girè, 
fenara un certo tremito da cui erano 
assaliti i.suoi nervi. e che gli ghiacciava 
i sangue, Egli rimaneva un’ po’ addie- 
fo, non osando quasi avanzarsi. 

Suo padre gli disse :* 

— Appressati e vieni a scolparti. 

= Di che cosa, padre mio? 

*- Dei sospetti ché ‘pesano su di te. 
Egli prese-un’ aria da uomo meravi 
lato, è rispose : 

— Quali ' Sospetti ? 





agi ri sogpetta, d'aver indottò al 
i Mitto Feliciano, ed anche di averlo 


tto eséguire. 
Roberto” repréébo ‘di 
de gli co 6 | per e 
tendo fo sguardo di 
zE 





100 
nenibra 


padre, 
chi è che mi sospetti 


» 
d 





nuovo il tremito 
riemibra, e ‘Soste- 


Barberin indicò col gesto il sig. Cirò. 


metterebhe subito in fuga tutti i mali, 
avendo pronto per tutti uno speci fico 
tocca e sana... e di più affermando che, 
elevato lui sugli scudi, scornati e vinti 
rimarrebbero tutti i destreggianti, ai 
quali, nel proclama di quel Comitato, si 
attr.buisce il reo proposito di rimettere 


n e mins 


DEE DELLE TENEBRE 


in voga l’ipiqua fassa sulla fame! | 


Il giovane si rivolse verso quent' pl- 
timo, 

— Voi signore? 

— Si, rispose francamente |’ inlu- 
striale, e giammai me lo si torrà dalla 
mente.,.. Ì i ven 

— E su di che, signore, vi basate! 
voi ? 

— Su nalla di preciso. 

— Allora? 1 

«— Nella mattina in cui fu. scoperto 
fl falso, voi siete stato veduto alì’ Ufficio. 

E È vero. 

— Avete parlato a Feliciano, 

— fli‘ho chiesto se aveva ricevuto 
una lettera di mio padre. 

— Ed è tutto? . 

— Tutto, signore. } 

— Non gli avete chiesto del danaro? 

— No... Non avrei mai approfittato 
stante l'assenza di tutti e due. 

— Pure, in quella mattina, voi ne 
avevate bisogno. y 

— Di danaro? 

— Si, E di una forte somma; a 


quanto pare voi avevate perduto al: gioco 
durante la notte àntecedente. 
Barberin fissò in ‘volto Roberto. 
— È ciò vero? tali 
— Reslmente,  balbettò ' Roberto, i0 
non era stàto fortunato, ma ciò non ha 
nulla a ‘veder È Mii 
— Aunzi, al contrario, interruppe il 
padre, poichè, se avevi" perduto, biso- 





Agnava, pagate... ., ; 





‘Ho pagato: 
— Con qual danaro? 


Egli gli rimise due fasci di dispacci | 

e di documenti diplomatici. Uno di que- 
sti fasci, contenente dei documenti di 
minore importanza era destinata a es- 
sere messò alla posta, tosto clie Weis 
avrebbe tuccato îl suolo tedesco, perchè 
il principe di Reuss, come lo diceva lui 
stesso non aveva che una mediocre con- 
filenza nelle autorità austriache quanto 
al rispetto delle lettere private.’ 








— (fon del danaro chiesto ad im- 
prestito. 2 
+— Ne hai le prove? 
Roberto trasse da tasca il suo por- 
tamonete. 
— Eccole, diss’ egli. 1 
Barberin esaminò rapidamente le carte. 
— Ottantamila lire, diss’ egli, ed a 
tali condizioni |... ' 
— Tu vuoi dunque rovinarmi ?... 
— E chi è l'ebreo che... 
— Il padse Assalonne. ) 
— Lo conoser. Andrà a pagarla io 


i Sesso, 


— Voi vedete che io non aveva punto ® 
d’uopo di far commettere un falso «al 
vostro cassiere, 

Il signor Cirè non rispose. 

Barberin si rivolse verso di lui. 

— Voi vedete, signore, diss’ egli, che 
le vostre malevoli supposizioni... - 

— Eh! he potuto ingannarmi ! rispose 
il socio. Io non aveva d'altronde nulla 
affermato... però ‘al posto di vostro pa- 
dre, — suggitnse egli, rivolgendosi verso 
Rberto, e per aver la foscienza tran- 
quilta, saprei ben io quel che farei... 

— Che mai? He 

— Vorrei che un confronto avesse 
luogo fra: Felicianò e noi tre... |" “ 

Ti giovane'si sentì sbigottire; nullà-' 
menò: rispose con tono di voce abba- 
stanz sn 5 È i 





di 
lo 


mente agiidi FRE 
— Si, disse il padre, io 





voglio che 


‘f un Barberin -falsario 


Il Vidau però, non solo non copriva 
mai il suo posto nel coro fra i cano- 
nici, ma da gran tempo aveva gettato 
la tonaca alle ortiche. Fece le cam- 
pagne nazionali del 1859, 1860 e 1861, 
ed è fregiato di due medaglie al valore, 

Furonvi per lo passato lunghè trat- 
tative con altri canonici del Duomo, ai 
quali il Vidau offriva 40 lire per eso- 
nerarlo dall’ufficiatura divina, ma ì ca- 


NADINE ZIORINTIZI PRETESTO PITT PERORTA I 


tutto sia chiarito; voglio che non ri- 
manga un dubbi, uno solo. Per otte- 
nere questo confronto, scriverò tosto 
al giudice istruttore, è così vedrò Fe- 
liciano, io stesso, in vostra presenza. 
E così dicendo, guardò fissamente il 
signor Girè. 
— Vedete dunque, signore, che io non 
pavento nulla, nè per per me nè per 
mio figlio. | ©’ i) 
Roberto stava lì lì, per venir meno; 
malgrado Ta forza che esercitava su ‘Sè 
stesso, un freddo sudore inondava la 
sua fronte. 
Era verde in volto e le sue labbra 
tremavano. 
H signor Cirò che l’ osservava atten- 
tamente, disse tra sè e sè: 
— Eppure c'è qualcuno che paventa... 





si... 
Poscia ad alta voce: . 
— Sono a vostra disposizione, sog» 
giunse... Non domando che di essere 
illuminato, ma vi giuro che qualunque 
sia il colpevole, sarà punitol... - 

— Nè io farò nulla per. salvarlo, ve: 
l'assicuro, poichè egli mi fa passare 
tale un'ora d’'angoscia, come .non he 


conobbi mai, e ‘spero non conoscerne | 


iù. È 

Indi rivolgendosi verso: Roberto! © 
! Tu vedi; disse, a ciò che ti éspone la. 
tua mala condotta... ad essere sospettatoi 
di furto, di faiso..: Un Barbecin' ladro». 
ù Se ciù: fosse; io 
ti uccidereì e uccidersi. me-stesso, dopo; 
giacchè non potrei più vivere con l’idea 








< Vincula rerum lacet, et ingens 
«Patéat tellus. Tiphisque tiovos 
« Detegat orbes, nec sit terms 
«Ultima Thule. » 1 
— Tradotta, la profezia stona: n 
secoli futuri verrà il giorno în citi 1’O 
ceano, squarciando il velo ilell’ignoto, 
lascerà comparire un grande continetiti 
E Tifi scoprirà nuovi mondi, così Tule | 
non sarà più l’ ultima terra, conosciuta ». 


che il nostro nome sarebbe disenorato 
per sempre! — ; 

Roberto. chinà il capo e balbettò : 

. — Giò non è, padre mio, poichè sont 
innocente, ve lo giuro! VERE 

— Non ne’ dubito pulito, figliò mio, 
poichè se veramente dubitassi, malgi 
l amore grandissimo che ho per ite; 
non ti lascierei più vivere un'ora. 

E s' allontanò, mentre Roberto 
immobile allo stesso posto, în prèda:a: 
un’ angoscia, ad uno spavento indicibi 

Se Feliciano si tradisse 2‘ 

Ah! disgraziato, perchè aveva è 
dato ascolto ai consigli di Arturo, per. 
aveva egli commesso cid ?... 3g 

La sua situazione diventava dì gior: 
în giorno più terribile. Avrebbe ‘égli 
voluto che la terra 16 inghi Bri è 
però non aveva il coraggia di uccide 
D'altronde il farlo, sarébbe ana prova 
della sua colpabilità... ED 

Oh, coma si sentiva egli punito 

Si lascià cadere su di una sedi 
nascose jl. capo :con le mani, e 
a singhiozzare, disperatamente. . E 

Se Arturo Segr l’ avesse veduto'così, < 
come si. sarebbe fatto. beffe della: sua 
debolezza! . ., e i e 

Ma ivi, solo, abbandonato a 
desimo, egli y 
vità dell’ atti 
gnità della ‘sua coridotta::. 
tuttii sacrifici, di ‘tuttii. tormenti, 
vrebbe voluto... Ma..era. troppo, tardi 
Oh, tutta la sua .vita non sare 










; stevole ad espiare quel fallo 















» ‘e . 
Cronaca Provinciale. 
A È 
Sindaci riconfermati: 
Scaduti come consigliori e riconfer- 
mati nelle ultime' elezioni, il Governo 
del Re ha riconfermato a sua volta Sîn- 
« daci i signori Cecchini cav. ing. Fran- 
cesco per Cordovado, Fadelli Nicolò per 
: San Vito, Giuseppe Milani per Brugnera, 
Coiazzi' Napoleone per Roveredo, Cat- 
taneo:-conte Riccardo per Vallenontello, 
Fabris cav. dottor Girolamo per Sesto 

al Reghena. 

Con r. decreto settembre corr. 
. venne nominato Sindaco del Comune 
di Attimis il sig. Giovanni Muvas, 

Con lo stesso r. decreto vennero ri 
- confermati i seguenti Sindacì: per Fae- 
dis il sig. Giuseppe Armellini; per Pre- 
potto, il signor Antonio Velliscig; per 
S. Giovanni di Manzano il sìg. Giusto 
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vanni Felettig; e per Savogna il sig. 
Simone Pagon. — 
Ancora feste. 
Pordenone, I8 settembre. 

Due lieté serata con buona musica 
abbiamo passate alle «Quattro Corone» 
nella bellissima sala, 

Un concerto «monstre» che deliziò 
gli amatori di buona musica, Concerti» 
“sti le \ signorine Krammer (piano ) T. 





























+ contrabbassista. Tutti i pezzi da loro 
suonati vennero applauditi, restando in 
tuttì il desiderio di nuovamente sentire 
i bravissimi ‘artisti. 

Il «festival» nei Giardini pubblici 











sempre brillavte corsa degli asini che, 
però, alle volte presenta ‘dei pericoli. I 


suon: di musica ed applausi, gli altri 
sonori fischi. 

Fra i ruotabil, ne ammirai uno che 
fia la bellezza di nientemeno che 94 
anni. Fu però sfortunato, ne uscì una 
ruota e quindi.non arrivò alla  méta. 

Susseguirono le «encagne», il giunco 
delle piguatte, illum-nazione, fuochi, 
‘ballo che perdura ancora, nre 11 pom, 

Tutto seguì regolarmente. Ora al 
tavolo, ed è certo che il Comitato di. 
sporrà d’un bel gruzzolo per la pub. 
blica beneficenzi. B. 

> Ritagli.. 

di Cronaea pordenonese. 

î (Dal Tagliamento) 

. Un lodevole provvedimento. Il Muni- 
. cìpio di Pordenone ha ordinato la chiu- 

«sura di tutte Je vecchie funti. Egregia- 
. nente. Dopo l’impianto dei pozzi arte- 
sioni non sì deve bere altea acqua L 

‘microbi. non devono aver niente a che 
fave con noi. 

— Martedì e mercoledì, il Sociale por- 
denonese si apre con due serate stra. 
ordirarie dateci dalla Compagnia Gian- 
mini e Dal Moro, diretta dal Cav. Luigi 
Monti, Prima recita i Fourchambaull ; 
seconda i Rantzau. ; 

— Cominciando dal 5 uttobre, Pur- 
denone avrà settimanalmente uu mer- 
cato ‘bovino, ogni mercoledì. Dice il Ma» 


































































che 1’ introdotto cambiamento, generale 


il concorso ed a ricondarre questo an- 
tico mercato alla primiera sua impor- 
tanza. 
t onversazioni agrarie. 
. H Comizio Agrario di Spilimbergo- 
‘+ Mamago avverte che il prof. Iedenco 
Viglietto di Udine terrà una pubblica 
conversazione, per iniziativa di esso Co- 
anizio, nei luoghi e giorni quì sottoin- 
dicati. 
Come ‘oggetti da trattarsi, risponderà 








alle domande che gli venissero mvolte * 


sui. seguenti argomenti: Vinificazione, 
coltura del Frumento, uso dei Concimi 
chimici ecc, 


ore 10 ant.; a Spilimbergo ore 4 pom.; 
giovedì 22 settembre a Sequals ore 10 
ant.; a Cavasso Nuovo ore 4 pom. ve- 
nerdì 23 settembre Mamago ore 

ant.; a Basaldella ore 4 pom.; sabato 
‘* % settembre Provesano ore 10 ant.; a 
S. Giorgio della Richinvelda ore 4 pon. 


Cividale per Zorutti. 


il centenario Zoruttiano — perchè se i 
fettori nol sanno, anche a Cividale 
venne dal Municipio nominato per tale 
aggetto un Comitato — ad opera dunque 
di esso si apporrà quanto prima una 
lapide alla casa di borgo Zorutti che 
apparteneva agli antenati del poeta. 

; Un attentato ? 

Venerdì potte, in Cividale, verso le 
due ant. i famigliari del notaio dott. 
Secli scopersero in casa una boccetta 
- conteriente una sostanza liquida che ar- 
deva, evidentemente introdottavi per 
una finestra -del pianterreno. 

. ‘Sappiamo che l'autorità fa indagini 
per scoprire gli autori di questo infame 
attentato. i ‘ 
‘, Tramutamento 
di Capostazione, 


nella stessa carica: a Latisana. 





Bigozzi ; per S. Leonardo, il sig. Gio- , 


Commotto (violino), sig. Lardel Aurelio , 


riescì ottimamente. S° incuminciò colla ' 


‘ vincitori ebbero premio e bandiere a . 


nifesto, onde quel Municipio dà parte. , 
gipazione. della novità: « Giova ritenere , 


mente desiderato, influirà ad aumentare - 


Mercoledì ZI settembre a l’inzano, 


Ad'opera del Comitato cividalese per 


11 Capo «Stazione ‘di Cividale venne 
traslocato ‘a Camposampiero. Lo' sosti- 
tuiià ‘il- nob. sig: Antonio Gritti, ora ‘ 


Una sopraffazione. 
Scrive it Formjuli: Venerdì scorso al 
suono della campana -s1 ‘riunirono. una 
uarantina di contadini di M imneci a 
otenicco poi recaronsi n° Rubignacco 
con l'intenzione di manomettere le due 
bocchette «di derivazione dalla roggia 
dell’acqua che alimenta quoi due paesi, 
Però dupo ì primi tentativi di smuo- 
vere le pietre che limitano loro la di- 
spensa dell'acqua, sembra si fassero 
pentiti del passo falso che stavano fa- 
cendo, © si dileguarono. 
It fatto venne denunciato alla R. Pre- 
I tura per il procedimento penale. 
Dalle informazioni da noi attinte in 
proposito, risulterebbe che quelli di 
Moimacco e Botenisco fossero in que- 
sto dalla parte del torto, giacchè se 
l’acqua nou arriva fino ad essi, dipende 
* più che -dai. lavori stati ultimamente 
eseguiti dal Consorzio roggia, dalla de- 
ficenza d'acqua. manifestatasi in questi 
« giorni per la prolungata siccità e per 
Îo spurgo delle -bellette praticato lungo 
il roiello di: conduzione dell’acqua, di 
modo che questa si perde lungo il suo 
tragitto. È 

Consigliamo quindi quegli abitanti a 
mantenersi calmi ed attendere che una 
abbondante pioggia saturi il terreno e 
permetta all'acqua di avrivare fino ad 
essi, e meglio. sarebbe che 1’ ammini- 
strazione del loro ‘comune provvedesse 
alle. condutture di quell'acqua, mediante 
dei tubi di cemento, od aitriinenti in 
mado che non avvengano le lamentate 
dispersioni, : 

Accidente ferroviario 

Bue persone gravemente ferite. 
Palmanova, 18 settembre. 


A circa quattro chilometri dalla sta- 
zione di Udine, sulla linea Palmanova = 
Portogruaro, esercitata dalla Società 
veneta, occorse iersera al treno partito 
da Udine alle 5,10 un accidente disgra- 
ziato. È 

C’ è ivi un passaggio a livello, la cui 
barriera viene chiusa da casellante di» 
scosto, mediante apposita catena, che 
la mette in corigiunzione col casello, 

La barriera, dopo chiusa, venne fur- 
zata du un carro cui stavano attaccati 
due buoi, e dal contadino lasciata poscia 
aperta, per modo, che al giungere del 
convoglio, essa barriera oscillava oriz- 
zontalmente dentro la strada e obliqua- 
mente alla linea. 

s Non toccò la macchina, ma penetrò 
ne’ balanstri del ballatoio del primo 
vagone, di terza classe, e ruppe la pa- 
rete anteriore, nel vagone medesimo. 

Quivi battè al petto certo Giuseppe 

Cecotti contadino, di Fauglis (Contra) 

e gli ruppe due costole, e alla lesia 

certo Cesare Treleani, negoziante di 


















Gonars, e gli cagionò grave congestione ‘ 


con vomito in pari tvmpo, si spezzò; e 
nel vagone ne rimase un pezzo lungo 
circa metri 1.50, 

Il treno fu subito fermato, e il per- 
sonale corse premuroso a soccorrere i 
feriti. A 
i Viaggiavano fortunatamente anche i 
due inedici dott. Z»zzoli, di_S, Maria 
la Lunga; e dott. Canciani di S. Giorgio 
di Nogaro, ed a loro vennero i feriti 
affidati. Eglino, larghi di cure sapienti, 
riconosciytone lo stato, fecero prose- 
guire il convoglio fino a questa stazione, 
è qui accompagnarono il Cecotti al no- 
stro ospedale e lasciarono che il Tre- 
leani fosse trasportato alla propria casa 
in Gonars. 

Prima però che quest’ ultimo partisse 
* il pretore dott. Domini e il delegato 
* di S. P. Bagatta ‘si recarono ad assu- 
mere le deposizioni d’ ambo i feriti, de' 
medici e d'altre persone, e a loro s'unì 
anche il nostro Sami, in qualità di pe- 
rito giudiziario.’ 

Non faccio commenti sul caso; ma 
ben devo tr:batare la dovuta Jode a' 
due medici Canciani e Zozzoli, î quali, 
non badando a néssnna delle circostanze 
proprie, lasciarono i feriti soltanto allora 
che si trovarono affidati a cure trangqui- 
fanti. Oggi 1 due feriti stanno m. glio, 
e pare che non avranno a subir c nse- 
guenze molto gravi. 


_— 


l Inaugurazione dela lapide 
+ Sulla casa ove nacque: Pietro Zoratti 


Nesta Friulana. 


Avete letta la hiografia dello Zorutti, 
che va innanzi ai due volumi’ de’ suoi 
versi pubblicati a cura dell’ Accademia 
coi tipi Bardusco 2... ° 

L' episodio del becchino, il quale, di- 

, yelto un ramicello di alloro ne forma 
. corona -e con pietà reverente la posa 
sulla bara del poeta Pietro Zorutti — 
l’unica corona che adornasse quella bara 
modesta — non sì dimentica, una v.lta 
lesto : vero, 0 creata dalla leggenda, o 
pensato dal. biografo avvocato Putelli ; 
questo episodio è altamente. espressivu, 
Udine, da pochi mesi ricongiunta alla 
madre patria, nelle concitazioni politiche 
- di quel primo periodo, quando viveva 
| ancora in tutto l’ardor sun |’ entu 
smo dei giorni cui. s'era finalmente ve- 
duto e abbracciato l'esercito liberatore; 
Udine non avvertisce la morte del po- 





} ilbimo dei popolani — senza ur rim- 


- l'ingegnere Puppati, 


n 
di quell'alloro onde.‘anticamente’ 


grima, e ‘sulla sua. 
na. foglia 


coronavano i poeti. 
Ma un popolano — il becchino! 
ha un fremito di pietà — di quella 
pietà che avrebbe, in altri tempi, in- 
dubbiamante comunossa tutto il pàpolo: 
e una povera corona è deposta su quella 
povera bara. 





E jeri non pietà, ina venorazione 
mosse, da vicini e lontani paesi, una 
folla di persone per. assistere alla so- 
lenne cerimonia d.ilo scoprimento di 
una lapide sulla casa ave nacque Pietro 
Zovrutti — il dimenticato nel gi mno in- 
fuusto della morte — il Poeta che i 
Friulani non dimenticheranno più. Ve- 
nerazione : ed oltre alta venerazione per 
Lui, anche un sentimento più intimo, 
più operos-; il s ntimento che nei giorni 
solenni dell’anno — solenni sia per le 
gioie come. pri dolori — move i mem 
bri di una sla famiglia dai punti più 
lontani ove per le fortunose vicende 
della vita soggivrnano, a radunarsi in- 
torno ai loro parenti, a radunarsi in- 
torno a quel focolare donde così dolci 
si sprigionano i raggi del fuoco amico... , 

Vedemmo lassù, nell'ampio cortile 
delia casa ove nacque il poeta, vedemmo ‘ 
uomini venerandi per l’età e per le 
opere ; i signori: barone Sesto Codelli 
e Ferdinando Del Turre, che mai non 
mancano dovunque un pensiero’ civile 
italiano sia da proclamare, duvunque 
— il popolu- tutto o gli eletti .ingegni 
soltanto — si accolgono per qualche 
solennità della Patria. Vedemmo : Giu- 
seppe Caprin da Trieste, più gioviale, 
più espansivo dei solito, contento per 
trovarsi lassù in mezzo ai buoni friulani, 
egli che tanto vuol bene al Friuli, lassù 
ad onorare Pieri Zorult, uno dei suoi 
favoriti. Vedemmo la signora: Carolina . 
Luzzatto, la coraggiosa scrittrice, del 
Corriere di Gorizia, sempre sulla brec- . 
cia a difendere l’avito carattere nazio» 
nale della sua terra gentile. Vedemmo 
tanti e tanti amici di Gorizia: it dott. 








Carlo Venuti, presidente del Comitato 
per le feste zoruttiane, i signori An-! 


tonio e Carlo Seppenhofer, il consigliere 
comunale Déorfles, il signor Bombig, 
l'avv. Gollob, il signor: Michistàlter, il 
signor  Bramo, il s*goor Braidotti, il 
signor Carlo Felice Favetti figlio del 
poeta, e'tanti e tanti altri. Vedemmo : 
il signor Zanutug podestà di Gradisca ; 
il signor avv. dott Trevisan podestà di 
Moufalcone : il signor conte Eugenio 
Valentinis, il dott. Tomasetti, il maestro 
signor Pogar di Monfalcone ; una schiera 
numerosissima di popolani di Lucinicco 
e di Mossa, e tra gli altri, } amico 
Luigi Petterini, l uomo della carrozzella 
— anima ardente di friulano. Vedemmo, 
di Udine, it signor G. B. Tellni, .il si- 
gnor Alessio Jacuzzi, il dott, Carlo 
Luigi Schiavi, 11 dott. G. B.. Antonini, 
l'ingegnere Can- 


‘ ciami, il capitanò Giuseppe Mucelli, lo 
‘ scultore Flaibani, il conte Fabio Beretta, 


il conte A. di Trénto, il signor Oscar 
Luzzatto, il signor Arturo Bosetti, il’ 
signor Luigi Bardusc», .il signor Lu:gi 
Barer... 

Vedemmo, di Cividale, 1! signor Luigi 
Coceani, l’ avv. Carlo Podrecca, il nobile 
De Paciani, il signo Brusini segretario 
del Comune, Vediemmo il dott. Bianchi 
di San Giovanni di Manzano, il depu- 
tato G.useppe Solimbergo ventto ‘da 
Rivignano. il dottor Reggio di Trieste, 
i signori Angelo e Domenico Antoni 
pure da Trieste e tanti e tanti altri; e 
Guido .Podrecca di Cividale ed i signori 
Pico e Ferucei di Udine e il signor 
Pietra già capitano ne: Reali Carabimeri, 
colla sua signora Maria Melinari- Pietra. 

Rappresentanze: tniti i giornali di 
Udine, il Corriere di Gorizia, l Indi- 
pendente il Piccolo, ‘il Cittadino di 
Trieste, il Corriere della Sera di Mi- 
lano, |’ Agenzia Stefani di Roma , la Su- 
cietà Alpina delle Giulie, la Sucietà co- 
mica udinese Pietro Zorutti, il Circolo 
filodiammatico f iulano, la Società dei 
tipografi di Gor.zia, la B.blioteca popo- 
lare goriziana, l’ Unione - ginnastica go- 


‘ riziana, il Circolo mandolinistico di Gu- 


rizia, il Consiglio comunale di Gurizia, 
i Comuni di Gorizia, di Monfalcone, di. 
Dolegna, di Cividale, di Terzo, di Cor- 


‘ mons, il Gabinetto di Lettura di Gorizia, 


vero poeta ;. pochi amici ne seguono; il. 
Fira? ‘egli sarebbe stato sepolto come . 





il gruppo di Gorizia. della, Léga nazio- 
nafe,la Società goriziana di Mutuo-Soc- 
corso, il Velace club goriziano... 





* E Velenco potrebbe continuare: che 


se abbiamo dato ‘alcuni nomi, lo fa- 
cemmo solo per otfrire gi lettori una 
idea della imponenza di questa prima 


| festa in onore del poeta popolare friu- 


lano. 


Dalle quattro antimeridiane — ci disse 
l'oste della frazione di Vencà — era 
cominciato .il passaggio delle ; vetture 
sulla via che conduce a Lonzano. Erano 
yetture d’ogni fatta; e frequenti i 


carri, su cui sedevano contadinescamente | 
| signorine e signore e nomin 





, che past 
savano cantando le nostre graziose vil- 
lotte friulane, aa 

A proposito delle.quali notiamo, poichè 

rima lo dimenticammo, come presente 
alla festa il prof, Stefano Persoglia, già , 
insegnante nella Scuola magistrale fem: 
minile di Trento, e che, passerà nel veri- 
turo anno al ‘Ginnasio-Liceo di. Trieste,: 
il prof, Persoglia ii quale, col pssudutiimo ,, 






mai 



















di Coronato Pergolesi, pubblicò recente= 
nte la musica dei canti popolari, no- 
tri, friulani: quei canti-;che è pi : 


dello Scuprimento è dopo venivano 1618 
egregiamente: cantati 


lat coro di Lu-. 
cinico. È i 

Era una giocondità — in mezzo al 
verde così grudito deî' clivi e dei piani, 
quella fulla variopinta, allegra; ‘una 
giocondità piena, assoluta. Ol, come il 
nostro Poeta, avrebbe saputo graziosa 
mento dipingerta coi suor versi briosi! 








Prima di venire a Lonzano, la Com- 
missione per le feste centenarie dello 


sentare i suoi omaggi al venerando 
conte Francesco di Manzano — l’an- 
nalista del Friuli —. Fu nobilmente e 
con grandi cortesie accolta. H . daté. 
Carlo Venuti disse belle, opportune, sen» 
tite parole ; cui lo storico rispose som- 
mosso, ringraziando, ed esprimendo alti 
sensi di patriotismo. s 
Fu commovente, il breve ritrovo; al 
punto che sì vide più d'uno cogli occhi 
molli di pianto. Nel cuore di’ tutti i 
friulanî, c'è sempre una curda'che vibra 
forte per la propria terra diletta. 


La casa ove nacque Pietro Zorutti è 
posta a cavaliere di amenissimo colle. 
Vi si perviene per una via non sempre: 
agevole. = co 

Dalla sommità di quel colle-si gode 
un bellissimo colpo d'occhio. Ad un 
lato, pico lungi, la valle del Judri con 
Albana, Prepotto e Dolegna, e più giù, 
la bianca chiesuola di S. Giorgio sopra 
Brazzano,.che colla guglia del suo cam- 
panile si fa vedere lontano lontano nella 


pianura friulana; ‘dalla parte oppusta il : 


pittoresco Collio con un’ infinità di pae- 
selli seminati al sommo di quei pro- 
montori che sembrano incalzar 

Notiamo fra essi Fleana, Bigliana, 
S. Lorenzo, S. Martino, e, p.ù lungi, 
Monte Santo sopra Gorizia, ed in fondo, 
dileguantesi fra la nebbia, la vallata di 
Vipacco, al cui limite sta il colusso del 
monte Nanos. 

Entrati nel cortile della casa, di cui 
ora è proprietario il signor Erasmo Fri- 
sacco di S. Vito al Tagliamento, nulla 
scorgesi che indichi. innovazioni più o 
ineno recenti. Il fabbricato è un qua- 
dvilatero rassomigliante ‘ alla maggior 
parte delle nostre case coloniche; da 
due lati recinto da mura sufficientemente 
alte, con l’ingresso a settentrione ; la 
parte principale è f.rmata da locali che 





. servono ad uso di stalla, fienile e can- 


tina; e, prospiciente l’ ingresso, quelli 
per abitarvi. Nel centro di questi ultimi, 
al piano nobile, trovasi la camera ‘ove 
vide fa luce il poeta: una stanza. mo- 
dlesta di cinque v sei metri di lato, .con 
due finestre verso il cortile, @d una a 
mezzogiorno dallà parte di Cormons. 
Cinque sedie ed un piccolo specchio si 


vedono ancora là dentro; e. sono i soli: 


testimoni che rimangono dell’ avveni- 
mento; ma ciò che più interessa, e. che 


maggiormente parla ‘di Lui, sono i se- 


guenti versi che si leggono seritti.a 
matita, in carattere rotondo,, nella pa» 
rete settentrionale della camera, e che 
letteralmente riportiamo : x 
Colla presente si fit noto a tn'ti. 
Che J'unuo settecento novantadue 
In questa stanza nacque Pier Zoratti, : * 
E tosto fece le occorrenze suo. 
1847, î 
Oggi, giorno d’ ognissanti, 
Procedente «da Bolzano, 
Mi fermai per pochi istanti; 
Così serissi di mia mano.” 
P. Zorvrti. 
Terra natale, addio ! 
Vivrai nel pensier mio, 
Nun producono anche a voi, lettori, 
un senso di mestizia questi due ultimi 
versi 9 x di 





Fratelli Friulani! — così comincia il 
dott. Carlo Venuti il suo discorsa, ai 
momento dell’ inaugurazione, @ 
taccion» i coristi di Lucinico e da falla 
è stipata intorno al ‘tavolo dell’oratore, 

Fratelli Friulanî | con questo allet. 
tuoso nome egli chiama i presenti — 
nome spinto a lui sulle labbra dalla 
magnificenza di quel dolce lembo di 
terra del nostro Friuli, dallo! scbpo/ca- 
mune che ivi tutti guidò: rendere ono- 
ranze-alla memuria di quel grande che 
tali bellezze della sua, della nostra; Pa: 
tria comprese, amò, ritrasse - Tutti i 
Friulam, dal Pimavo alla Livenza, oggi 
sono riuniti in un solo affetto : l'affetto 
versa il poeta che convbbe e cantò.le no 
stre virtù ed i nostri difetti ; e Trieste, la 
nubile e forte Trieste, memore della 
comune origine,.ci stende la mano fra- 





terna e si pnisce a noi nel compiere un ; Angelo Antoni nipote che ricordò Barbe 


sacro dovere, il cui soddisfacimento — 
fosse troppo lungamente protratto — 
era per noi tutti, friulani,. un debito: 
il dovere di segnare con. una lapide la 
casa ove il poeta aperse gli occhi ‘alla 
luce del suo, del nostro. Friuli, 


Accenna a larghi tratti, alla vifa del | plauditissimo per .una sua poesia vera= 


poeta, vita non allietata da’ sorrisi delta 
fortuna; alla morte di lui, passata quasi 


nei Cimitero di Udine, accanto ad 
altro tumolo, venerato — quello della” 
Percoto: Pietro Zotutti desiderava vi- 
vere nel cuore ‘dei suoi. friùl 























» Zorutti erasì recata a Grassicco, a pre- > 


| ferna. Spera che.ancòra, ‘nel nome di 


che 


| rammemoranti tutti ‘coloro che avevan® 


+ dicabile la festa; 


- inavvertita per gli altri; alla modesta f dell’ Indipendente, ; il, signor Giusepp? 
sepoltura che il suo. frale -ébbe' ed ha { Caprin, — , 


‘ poeta ha ;nel: nostro’ cuore, 


“dell'intero Fri 





manifestazione di “questa 





vila che a ; 











ia.In nome vostre, :0 rappresentanti: 
uli, bo l'onore di “scoprire 








la apid SI : n ariani 
e Eldato uso strappo-alla: tela che a 
copriva, vedesi l'iscrizione da: nol- già 
pubblicata pei primi e che qui’ ripro. 
duciamo ; ; 
I XXVII dicembre del MPCCXCIE 
PIETRO ZORUTTI 

qui aperse gli. occhî »* 

alla luce del suo Friuli 
del quale tulla- seni e ridiste ' 












































Gli astanti plaud 
__Il dottor Venuti, quan 
discorso,soffermarsteoniviv 
sul fatto importante, 
prima volta e nel nome 

he sono riuniti frìut: 
l' identità  delia..vita intellettuale, la co. 
munanza di molti interessi rendono 
questa riunione cordialé, veramente fra. 






Zorutti, un’ altra volta, in Gorizia, nel 
prossimo dicembre, tale unione_.si ri- 
peterà. mt 

It discorso — cui brevemente ed in. 
completamente solo'accennammo — fi 
in vari punti. applaudito e massime alla 
chiusa invero felicissima. 















:* Segue la consegna della lapide al si 


. gnor Siccardi, rappresentante il proprie. 
tario. della casa: e il dott. Venutiri. 

‘corda l’ obbligo, nel propieta di con 
servarla. Questa casa, dice, SArà meta 
di pellegrinaggio reverente, - 

Breve risponde: il Siccardi: stia pur 
‘certo il Comitato che .la lapide venne 
affidata in buone mani. " 

Il notaio co. Antonié Zucco legge 
l’atto ufficiale di consegna. 

Compiuta la cerimonia, seguono nuovi 
cori di villotte ; poscia, un improvvisa- 
tore di Cormons, certo Luigi 'Castelliz, 
declama alcune sue poesie nan prive di 
arguzia, tra le risa degli astanti. 

La folla si sparpaglia — chi da nm 
parte, chi dall’ altra, conforme i gusti 
ed i bisogni individuali: di lì a breve, tutti 
si raccolgono nella casa Macorig posti 
più in basso, dove sono. preparate lr 
«mense. Ma il tempo — che' fino a qua 
punto era stato favorevolissimo alta. fe. 
sta, — si fa: minaccioso. Un: nembo si 
avanza dalla parte di Dolegna e in pochi 
istanti raggiunge anche .Lonzano. In 
fretta bisogna Sparecchiare "è portàre ì 
langhi tavoloni di sopraysul granaio. 
Tatti aiutano, nella non facile bisogna. 

Si era appena raccolti nel vasto gra- 
paio che una pioggia ‘abbondante 81 ro- 
vescia sul paese mista ‘a qualche po’ di 
grandine. 1 «0 
























Diamo ‘copia di alcuni telegrammi 
pervenuti al Comitato “organizzatore 
{lelle feste, letti. durante il banchetto eà 
accolti da calorosi applausi; 

Da Vittorio: RIA, 

! Dispiacente non. poter aderire cortese invito 
causa imperiosi motivi, ringrazio commosso 
. Comitato ché' solenizza inémoria avo mio. Col 
‘pensiero sarò presénte. Pra li ‘evviva in quel 
solenne mamento unisco il mio viva il Comi- 
stato, Evviva Gariaia. j 





Pietro Zovulti. 
Mi onoro inviare felici auguri cordiale par- 
‘tecipazione alle feste pel grande Poeta Zorutti. 

I Podestà Maurovich (di Gorizia), 


{Da Aidussina: : 
| _‘mpedito intervenire, interprete quanii qui 
siamo del sì. mando fratéitno saluto facendo 
‘voti splendida: viescitu festa divenga tanto 
auspicio per patria friulana. 
Circolo mandolinisti Gorizia associasi plate 
dente onoranze mémoria Zifutti nostro. 
ant ‘Presidente Dorfles. 





+ Il banchetto fu quanto 
nare di: cordialé; di, festos 
Si era: proprio fami] 
grande famiglia, una. famiglia: dove la 
concordia e l'affetto banno impero 25 
‘soluto: tutti wma “famiglia, giovani è 
vecchi, uomini e donne, poichè vi, par. 
teciparono numerose signore e signo” 
rine, SI TeME LE | 
# i Molti i brin indovinati, caldi di 
amor patrio, rammemoranti il Poeta 





cooperato a- rendere solenne, indîmen” 


Lo' spazio non ci consente dì riferire 
que’ brindisi. 
Parlarono : il dott. Venuti, il signor 


Pier con - parole applanditissime im- 
provvisando alcuni versi, 1 avvocato Po- 
drecca, il signor Arturo Bosetti quale 
rappresentante la_« Società comica Zoe 
rutti », il signor Dorfles; il conte Fabio 
| Beretta, il signor Guido Podrecca. ap” 


mente ricca di concetti e bella. di forme; 
il signor Niederkorn, il dottor.. Regio 


felicissimo nel, concetto? 
splendido nella forma, accolto da UNI 
Vera avazione allo serittore illustre 7 lo 
sefiyente, ‘il'sig “Porre amato 
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‘la pioggia aveva cessato,=e 
fui broar si ballava animatamente, con 
l'impegno, la. passione ch’è caratteri. 
La di noi friulani. 


Intanto» 


reparati dai distinti dilettanti signori 
pgelo © Domenico. Antoni — nipote 
ji primo € pronipote ìl secondo lello 
forati. 


Una dimenticanza © durante il ban. 
ihetto suonava’ il sestetto cormonese. 
fi applausi salutarono ad ogni pezzo i 
glenti esecutori si, proprio, si me- 

quegli applausi, perchè suo- 


Ipscono egregiamente, . 


Ogni lodle al ‘comitato organizzatore, 
ome sarebbe superflua nel senso che 
re lodi quel comitato non abbi- 
rebbe d’ altrinde inferiore a° 


Feco i versi letti ai Banchetti di jerì 
dal conte Fabio Beretta, e applauditi 
tivamente. 
viva Pieri Zorut il grand Poùte! 

In vernacul Furlan non d'è un second. 

potat d'estro inventiv, assai fecond, 

Di spirit simpri ardint pe barzeleto, 

Ssilrich dei. plui fins, di lengho. sclete, 

Cu lis sos rimis fasò ridi il mond 

gemenand puars e siors de cime al fond 
iniiode gnove. affatt, senz’ otichete. 


ystt pa Natùre' nl fo, entusiastad, 
Fusi ben al ver la ‘ritratà* 
Buei timps di burasche e ‘di bonad 
gie, pofarbio ! di miei no si po fa. 
Vive dunche Zorutt, Poòte ama ll 
Plen di glorie il to nom simpri sarà, 


Cronaca Cittadina. 


AI gendili Soci di Città 


s dà avviso ‘che furono consegnate le 
lollette all’ Esattore per 1° incasso. 

Ai- Soci provinciali sarà spedita a 
giorni, una-circolare esponente il loro 
Hlebito a saldo dell’anno 1892, e sono 
pregati ‘a non obbligare I° Amministra- 
Rione a ripeterta di frequente, inviando 
firmiporto dovuto a mezzo'di vaglia o car- 
lolina postale, *- * 

Î .L' Amministrazione 

‘ della Patria del Friuli. 
Per ll 20 Settembre. 

Domani, ricorrendo la «data della li- 
berazione di Roma, la Presidenza della 
Società dei Veterani e Reduci delle Pa- 
trie Battaglie, di conformità al voto 
dell’ Assemblea,: deporrà una corona su: 
Monumenti in Udine a Vittorio Ema- 
auele e a Garibaldi; nelle ore pome- 
ridiane  verranno'' distribuiti sussidi a 
N. 4 soci effettivi È 


La coltivazione 
del terreni vincolati. 


Con recente sentenza, pubblicata nella 
Cassazione Unica, la Corte Suprema 
ebbe a confermare la massima che 
commette contravvenzione forestale non 
solo colui che avendo dissodato un ter- 
reno soggetto a vincolo, abbia poi con- 
tinvato a coltivarlo, ma ‘anche colui 
che abbia coltivato un terreno vincolato 
senza averlo preced iente dissodato 
e quantunque da altri’ stato coltivato 
in precedenza all’imposizione del vin- 
colo, E inoltre ritenne la Cassazione 
che il giudice penale non può esaminare 
se il terreno fi giustamente, o meno, 
compreso, per le sue condizioni, nel- 


l'elenco. stato debitamente pubblicato , 


di terreni vincolati; quando tali ecce- 
zioni non. si sono fatte valere a suo 
tempo davanti îl Comitato forestale e 
il Consiglio di Stato. 

Incendio. 

Verso le 5 pom. di ieri, fuori di Porla 
Poscolle, sulla strada di circonvallazione 
che mette a Porta Villalta, nella casa 
del Simor Carlo Gragnano fu, Angelo 
d'anni 52, nato a Portici e qui dimo- 
rante in via Poscolle, oste alla insegna 
Al Napoletano, sviluppavasi, improvvi- 
samente il fuoco nel fienile. Il fabbricato 
t quanto vi si conteneva atidarono di- 
sirutti, în poche ore — legna, carbone, 
masserizie di casa eco. Il danno sarebbe 
di tire 5000 circa; altri dicono che 
superi questa somma. 

, Furono subito sopra luogo i pompieri, 
il Prefetto comm. Gamba, funzionari di 
blica sicurezza con agenti, Reali ca- 
salinieri, il generale comandante il Pre- 
Silio, ufficiali, soldati. 
erso le 9 l'incendio si potè dire 
domato, : 

Nessuna disgrazia si ebbe a lamen- 
tare, se gi accettui una ferita non grave 
@cranio viportdta'dal ragazzo Giovanni 

vogadro, 7 


Contravvenzione. 
Dal signor Delegato Cavallini venne 


&questrato, alla Stazione ferroviaria, . 


‘a bastone uncinato: a’ certo Emilio 
tiss d’anni 29 di Trieste. Per poter 


Ware simili bastoni,; bisogna avere 


Fegalar.licenza.. 1 
Biblloteea ; 


La Biblioteca resterà “chiura dal 20° 
far a«tutto:'il:45-ottobre pel riordina». . 


ento è ripulimento; intorno; < 00: 





.al capo giudicate 


I filodramatici friulani a Teleste. 


(Nostro telegramna) sis i 
Triosto, 19 satiombre. x Sta 
Recita circolo Atodrammatico friulano , 

superò aspeltativa. ' 
Pubblico numerosissimo, applausi vi. 

vissimi, 
Baruffe, . 
Colautti Giuseppe e figlio Giovanni, 
er questioni d'interesse, percossero 

Jersera, verso le nove a mezza, inChiavris, 

certo Giuseppe’ ‘l'ombozzi di Vincenzo 

di Cussignacco, producendogli lesioni 

1 guaribili in meno di 

giornì dieci. * Spi e 
— Verso il tocco,.conto. Giov Bat- 

tista -Malisani, fu .Giulio,, d'anni 18 


ci 


fabbro e suo padrigno Fiore Del Negro 
entrambi di Udine, abitàriti'in Via Gio- 
vanni d’Udine N. 5, por, precedenti 
questioni percuotevano con sasso e ba- 
stone certo Nicola Cootino fu Giuseppe 

‘anni 42 da Scondigliano (Napoli ) 
dimorante pure invia Giovanni d'Udine 
al'N, 9, producendogli ferite in diverse 
partì del corpo, giudicate quaribili in 
trenta giorni. " 

Recatosi sul luogo il delegato Scris, 
con' due agenti riesciva poco dopo ad 
arrestare il Malisani, mentre .if Del 
Negro si rese latitante. 

Sotto Comitato Provinelale 

del Veterani 1948-49. ‘ 

Neil’assemblea dei. soci tenuta ieri nel'* 
Teatro Nazionale, venne - approvato »ad 
unanimità il conto dell’anno 4891. Fu 
eletto a presidente il sig. Pellarin, Gio-: 
vanni, a consiglieri i signori Salimbeni 
D.r Antonio e ‘Angelini cav. Giuvanni e. 
finalmente l'assemblea per dare un at- 
testato di stima all’ onorevole. D.r Va- 
lussi Comm. Pacifico presilente cessante, 
lo: ha proclamato presidente onorario. 
inaugurazione di bundiera.* 

Oggi la Società Sorale' Mazzuccato 
inaugura il suo vessillo. 

Dopo la cerimonia; che avrà lungo 
nella sede Sociale, i componenti la Sa- 
cietà si recheranno a S. Daniele ove 
sarà tenuto un banchetto. 

Orologio smarrito. 

Fu smarrito jeri un remontoir d’ ar- 
gento percorrendo le vie: del Sale; Cus- 
signacco, suburbio fino allo scalo merci 
e da qui a ‘porta Aquileia, tratto di. 
questa. 

L'onesto che l’ha rinvenuto favorisca 
portarlo al nostro ufficio. 

Onoranze funebri. 


Offerte fatte alla Congregazione di 
Carità, in sostituzione di torcie, perla 
morte : . i 
di 'Caligaris Lorenzo ; 

Trento Co, Giulia Seravalle lire 2, 
Montegnacco Sebastiano lire 1. 

di Tosolini Anton'o 

Romano-Cesare Sovrano lire. 1. 

Corso delle monete. 

Fiorini a 217.75 Marchi a 127.50 

— Napoleoni a 20.63 


Sono pregati È cortesi Soci 
della Patria del ‘Friu a 
leggere In quarta pagina 
certe comunicazioni che pos 
sono interessare. i 


VOCI DEL PUBBLICO. 


La nuova banda 
alla processione delle Grazie. 

Alla processione della B. V. delle 
Grazie, ieri a sera, intervenne nell’ac- 
compagnamento la Nuova Banda, che 
suonò egregiamente. 

Meritano davvero un elogio i compo- , 
nenti tutti, che non trascurarono - di ' 
studiare e mettersi a tutt'impegno per 
fare una brillante figura. E dire che si 
è fatto di tutto perchè avessero .a di- | 
sgregarsi e sciogliersi, ponendovi la , 
discordia fra colleghi; ma godiamo che 
le male arti non sieno riuscite, mentre 
auguriamo al nuovo corpo musicale la 
miglior fortuna. . KLi 


MEMORIALE DEL PRIVATI. 


a Muniefpale. Bollettino set- 
timanale dall’ 11 aj 17 Settembre 1892. 
Nascite, 
Nati vivi maschi 6 femmine 
» 


» morti » 
Esposti » 


‘8 
- a 
n 


» 
Totale 

Morti a domicilio. 
Guido Moro di Innocente di mesi 4 — Anna 
Castellani - Rigo di Pietro d'anni 32 contadina 
— Lorenzo Calligaris fu Angelo d'anni 88 pos- 
sidente — Giovanni Greatti fu Giacomo d'anni 
74 braccente — Maria Marioni di Gio Batta di 

giorni 5. 5 . ‘ 


7, 


Morti nell’Ospitale civile;. 
Elisabetta Ellero di Luigi d'anni 27 conta- 
dina — Nicolò Magrini fu Pietro d'anni 81 fi- 
iatojajo — Innocente Gervasio fa Antonio 
d'anni 43 agricoltore — Francesca' Covassiùi > 
Chiavuzza fu Giovanni d'anni 35 casalinga — 
Alessandro Varoni di mesi 2 — Giovanni Diana* 

di mesi 2. 

Morti nell’ Ospitale Militare. 

Luigi:Scoecia di' Savino -d' anni 23 cnporal 
Maggiore nel 35 Regg. Fant. . .. 
È Totale N. 12, . 
dei quali 4.nop. apparten. al. Comune dj. Udine 

Matrimoni. AL: 

Isidoro; Rizzi, agricoltore: con : Amalia: Toma- 
dini contadina — Arcangelo Rizzi. muratore 
«con Rosa Zavagno operaja — Eugenio Comuzzi. 
È fuochista. ferrov,.. con Angala Pont ssitri 





4 ml Onlisto Giovanni ci 


EE 


Tpelioni 1: 


DIA 


OLI. > 


fetajuola (= Pietro Garvasoni lamp. ferro. con 
Gikolla: Zimollo ‘agiita-— Evaristo: Qaletti im 
forr,a con -Autoniotia. :Roriolassl maestra 
munalo, . % 
Pubblicazioni di matrimonio, 
Arturo Atmollini capitano d'artiglieria con. 
Amalia Filaferro aglala — Luigi Nicolò Vicario 
mugnaio con Lucia Rordon contadina — Enrico 
Micitolotti oporaio di fevriera con Lulgia Fra 
zolini onsalinga -— Angelo Magrini disegnatore 
con Rosa Simonotti modista — Antanore: Ver- 
zognassi Sogrot. Comunale con Mi the 
chiutti maostra olomentaro — Giovanni  Bat- 
tista Cappollotli ottonajo con Giovanna':Nobile 


setaiuola. — Dott. Giusoppo Rovere professor= 


di belle lettera con Elona Amarli agiata — 
Emilio Niero guardiano farrov. con Anna Self 
fino casalinga — Giovanni Poteani fuochista 
con Luigia Foruglio operata — Giovanni Con- 
tarini commercianto con Amella Fattori agiata. 


LOTTO 

Estrazione del 17 Saltembra 
Venezia 4 — 60 — 7-23 — Bi 
Bari 
Firenze 
Milano 
Napoli 
Palermo 
Roma 
Torino 


55 — 8-2 
81-67-37 —- 1 


60 — 19 — 86 — 63 — 43 
H- 7 — 50 — 50 — 88 
. Notizie telegrafiche. 

Pel novantesimo natalizio di Kossuth. 


lapest. 18. Le feste in occa- 
Sione del %) natalizio di Kossuth si fe- 
cero secondo il programma approvato 


daì prefetto di polizia. Alle 2 pom. pa. ' 


recchie migliaia di persone si recarono 
processionalmente con bandiere tricolori 
ungaresi ed emblemi di guerra dell’in- 
dipendenza del 1848 al parco di città. 

Ivi parecchi deputati, letterati e poeti 
pronunziarono discorsi patriottici e les- 
sero poesie glorificanti Kossuth. L’or- 
dine non fu turbato. 

La deputazione che deve consegnare 
a Kossuth l’indirizzo di felicitazione 
del partito indipendente è partita per 
Torino. 


Lusi Monticco. ge 


Puo | 


la ricevuta’ rilasciata alla Banca F.lli 
Casareto di F.sco-di Genova, dal vinci- 
tore del primo premio della 


‘ LOTTERIA DI PALERMO 


estrazione 31 Agosto u s. 


(COPIA } Jo sottoscritto ricevo dilla Ditta 
Fratelli Casareto di F.sco Lire Cen'omila 
(100,000 ) a saldo primo premio vinto alla 
Lotteria di Palermo fl 31 Agosto u. Ss, 

Genova, 10 Set‘embre 1882. 


; . FRANCESCO ZEREGA 
(II signor Francesco Zerega, geno- 
vese, abita in Vico dietro il Coro delle 
Vigne; è negoziante di viai.) . 
La vendita ‘degli ulti iglietti che 
‘concorrono alla‘ grande ‘estrazione del 
31 Dicembre 1892 col primo premio di 


L. 200.000 


continua. presso la Banca Fratelli Casa- 
reto-di F.sco, Via Carlo Felice 10, e 
presse i principali Banchieri e Cambio 
Valute nel Regno. J 





Avviso Interessante 
ol Sigg. Possidenti, Orticoltori e Fioricoltori 


Lo Stabilimento Agro - Orticolo G. 
Rbò & Compagni, con sede in Udine, 


: Via Pracchiuso N. 85, e Filiale in Stras- 
soldo (Illirico), si pregia di. portare a 
pubblica notizia, che ha aumentato e mi- . 
gliorato la sua produzione di alberi da 
frutto, viti, gelsi ecc., di piante orna- : 


mentali e foglie cadenti e sempreverdì, 


sia in :yaso che in piena terrra, e di. 
uno 


piante; da. fiori. } Dispone pure, ,di 
svariatissimo assortimento *di* sementi 
da tori, da -ortaglia e da grande col- 
tura, I suoì estesi vivai di Udine e di 
Strassoldo lo mettono in grado di assu- 
mere impianti di parchi e giardini. E- 
seguisce qualsivoglia lavoro in fiori fre- 
schi e secchi, — 

Piante'e sementi garantite — prezzi 
modicissimi — puntuale esecuzione delle 
commissioni, . 

Lo stabilimento sta compilando il 
nuovo catalogo, che uscirà nei primi 
giorni del ventuvo ottobre e che verrà 
spedito gratis a chi ne farà richiesta, 


PER L’UVA. 


a prezzi convenîentiss 


torchi” 


‘al “deffosito: ‘mai 
istriali della ditta 


; SCHNABL E: COMP. 
Piazza Vittorio Emanuele, Vi: 


pato 
Gr 


59 — 46 — 21 - &— 86, 
% — 40 — 46 — 59 — 12} 

6 — 49, 
64! 
17 — 83 —- 38-85-82; 


le responsabile . 


; PER GL! SPOSI 
Trù Via Portanuova N, 9, ditta Ge- 
'olamo Zacumi trovasi grande 
ssortimento mobili tanto n legno ! 
ho in ferro ed ogni genere e stile. 
Camere da letto, da pranzo, salotti, 
studi, ecc. 
Mobili comuni come lettiere, late- ‘ 
rali, come armadi ecc. più, mate- 
rassi in fana, in crine, a prezzi da 
non temer concorrenza. Sempre 
pronte bellissime camere da fetto da 
L. 180 sino a 1590, lavoro garantito 
per solidità ed esattezza. Si assume | 
inoltre qualunque commissione in : 
genere di tappezzerie. 
Havvi pure un pianoforte da vendere 





i 


AVVISO 


Famiglia civile, abitante vi- 
cino alle seuole, prenderebbe 
n dozzina scolari. Per infor- 
mazioni rivolgersi alla Dire- 

one del Giornale. 


Collegio Gonvitto Donadi 


Figliale vera del rinomato e frequen- 
latissimo Istituto Doradi di Treviso che 
conta 16 anni di florida vita — 

Locale ampio, isolato, con vasto cor- 
tile, loggia edorto, prossimo alle R. Scuole 


della città, în posizione elevata e ri- 1 


dente fra le ferrovie di Venezia e Palma- 
nova — Scuole elemeniari interne — 

È aperta l'iscrizione pel nuovo anno 
scolastico e conta ormai numerosi alunni 
delle più rayguardevoli famiglie citta- 
dine e friulane. — 

Per programmi e schiarimenti, ri- 
volgersi alle Direzioni o în Treviso 0 
in Udine — 

Udine, Settembre 1892. 


TOSO ODOARDO 


Chirurgo - Dentista 


MECCANICO 
Udine, Via Paolo Sarpi N. 8. 


Taico Gabinetto e lgione 
per le malattie della BOCCA e dei DENTI 


Denti e Dertiers artificiali. 


G. B. Degani. 


Avvisa che anche quest'anno sarà 
provvisto di 


UVA. 


delle distinte plaghe vinifere dell’ E- 
milia. 
Assume sin d’ora commissioni. 


“LUIGI ZANNONI 


UDINE TRIESTE 
V Savorgnanan. 14 Piassa della Borsa n. 10 
Ricca Esposizione per la Vendita-Scambio 
di, ' 


. Pianoforti, Organi 


ed Armor 


RAPPRESENTANZA 
delle 
Primarie fabbriche di tutti i paesi 


NOLEGGIO 


aecordature, riparazioni. 


PRESSO 


PREMIATA OFFICINA MECCANICA 
FRATELLI ZANNONI 


Udine — via della Posta N. 36 ‘— Uttine 


rovasi un completo assortimento di macchine 
da cucire a mano ed na pedale delle migliori 
fibb:iche germaniche ultimi sistemi al a prezzi 
da non temere concorrenza. 


Specialità PHOENIX Specialità 


Macchina a pedale senza navetta 
la migliore che si conosca — lavorando tanto 
per uso famiglia come per sarto o calzolo, 
Si assumè qualunque lavoro di riparazione 
4 prezzi modicissimi. 


—_ AVVISO. 


Stanle gli ultimi giorni per la vendita 
a stralcio della merce del'negozio Bal. 
dissera già în liquidazione, si avverte 
il pubblico che per facilitare la vendita 

dato un nuovo ribasso. . 

Esiste ancora un bell’ assartimento 

biancheria di lana e cotone, Scialli «dî 


@ per signora, nonchè assortimento :fla- 
. nelle per abiti e per. camice, coperte lana 
dai letto e trapunte. 


lana, mantelli stoffe d'inverno per'uomo 4" 


STAMPETTA 6 RIVA": 

i Via della Posta'10 1 
Tdine Piazza del Duomo Tiine 
Vendita — noleggio — riparatare' 
accordature. i 
‘Pianoforti delle primarie fabbriche 
di Germania e Francia. si 


Organi Americani — Armoni -piani, .;. 


- Assortimento istrumenti musicali : Man» 
dolini — Violini — Chitarre — ed ace 


“lago -Conito Pan — 
ci UDINE ; 


Collegio - Convitto a base a migliare.. 3 


posto sotto Ja protezione ela sorvel= 

glianza di un Consiglio Direttivo for»- 

mato delie principali Autorità Scol 
stiche e di cgregi e ragguardevoli Cit= 

tadini, . 

Gli alunni possono percorrere gl’ I-. 

; stituti d’ istruzione secondaria, classica, 
e tecnica. . 
- L'educazione è accuratissima ; tratta 
mento di famiglia, vitto sano, senza ri 

cercatezze. È 

Locale ampio, con ameno giardino, in 
posizione centrale e vicinissimo agli 
i Istituti d’ istruzione pubblica, 
Retta L. 450 — pagabilè‘in rate'men- 
! sili antecipate; si useranno facilitazioni - 
trattandosi di fratelli, 

Scuola Elementare privata anche pet - 
esterni, . 
1 Iscrizione col 15 Settembre p. v. dalle 

10 alle 12 ant. e dalle 2 alle 4 pom, 
! d'ogni giorno presso la: direzione in 
1 Via Zanon: N. 6 dove sì potranno avere .! 

tutte le altre necessarie Informazioni. . 

Chiedere circolare. 
Udine, agosto 1892. 
| 1 Direttori 
* Dott. Lusi BERNARDI 
Prof. nel R. Ginnasio i 
Rag. Gio. Dum. GiROTTO. 
Prof. nella R. Scuola Tecnica, 


TE Ta Gana io 


che paga in contanti tutte le Ob- 
bligazioni del Prestito a Premi 


BEVILACQUA LA MASA . 


sorteggiate colla vincita c 
ge del rimborso a premio 
o del rimborso a capitale “ne. 


Yrossima Estrazione. —. 
30 SETTEMBRE corr.. 


Le vincite ancora da sorteggiarsi 

sono da . ve: 

L. 400,000 - 200,000 ' 
50,000 - 30,000 


eco. ece.' | 


Le Obbligazioni ancora disponibili 
si trovano in vendita al prezzo di 
I. 142,50 presso ta BANCA NA- 
ZIONALE, ta 


Banca F.Lli CASARETO di:F.co 


Via Carlo Felice, 10 — GENOVA 
e presso i principali Banchieri e 


Cambio Valute nel Regno. 2 


| i] 
AVViso al: possidenti. 
Anche quest anno in via’ Grazzano 
il sottoscrilto tiene grande depusito bo 
» fame vuoto d' ogni capacità, a prez: 


da non temere concorrenza. x 
Angelo Pellegri 


Collegio Convitto Giorgione 


SILITAREIZZATO: 
in Castelfranco Veneto 


418 anni di florida esistenza. Da due 
anni diretto sulle basi dei ‘Collegi :N: 
zionali Militarizzati. Patrocinato..: da 
Municipio e dall’ Autorità’ Scola: 

Posto nella parte orientale della-.Città, 
Ampi e saluberrim locali. Vasti ‘ed: 
perti cortili, orizzonte ridentissimo?di 
colli Asolani., Sale di scherma, ‘di’ Gin- 
nastica e di Ricreazione. Officina’ per’: 
Allievi Macchinisti. Camere separate per 
fratelli; e per. allievi adulti, 0. > 
ruzione. R. Scuola Tecnica; Scuo- 
la Ginnasiale, Scuola preparatoria agli 
Istituti: M.litari. Scuola commercì 
Scuola. preparatoria allievi - Macchinisti 
della R. Marina. Scuole élementari i 
Insegnanti legalinente approval 
hiesta si spediscono programmi 


vt 


CAFFÈ EXCELSIOR: 


, ; Vedi Avviso ini.quarta pagina, 











—— cri 
mo osolusivamente or il nostro. Gio 


Piatra9Î — 








&ss > SS 


NAPOLI,, Palazzo i danioialo 





LO SCOPPIO D'UNA BOMBA. 
Bum! burumbumbum! bum! dorati 


O: dive lascio il dadi i 
E il giuoco di ‘far chiudére la bocca". 


Dove si trova mai © assoni ‘limento 
Dei giuochi qui raccolti in quantità? 
Se un tanto zelo il favor vostro avrà, 
Sarò contento, 


Avanti, avanti! che qui inoverete 
N gioco del bersaglio e deî confetti, 
Il gioco della barca e deî cubetti... 
E giocherete! 


Avanti, avanti !... IL gioco del tranvai 


Alla suocera arditi? 


Se una tale vi'totè 


Ohi'se' vi foca; 
Grrcale almeno... . 


a’ “Hihara'softe 


UDINB A PONTEBBA 
645 a 8500 


D'aver suocbra ardita che non taccia, Î 


‘ Corcàle il gioco. afmen 


PET 


he le procaccia ( 
b, Silenzio... 0. 


o vi darà Giro del mondo, 


UDINE = A TRIESTE 


igù 
Peichè de v'è taluno che nol creda, 


E iî cosìdetto campana e martello 
Vi mostrerò, dell'un l altro più bello 
Ma bello assai. 


Ben debba dire, appena ché lo veda, 
I inondo' è tondo «. 


o signore vezzose e voi signori 
Gi 8 do strambolto. mio fin qui, 
di che tutti fuggiste dai calori 
è Allé‘piaggie fiorite 0 all’alpî agreste, 
Abete È intellelto‘‘per capire! > 
Ghana igioohi miei faranno divertire. 


Avanti, avanti!... IL gioco di pazienza, 
. Dei suoni il gioco e delle;grandi corse; 
Glî scacchì e il dominò, che,di risorse 
Non son maî senza; 


leggeste, i 


La tombola modesta e l' innocente 4 pa ua 
Gioco dell'oca, fatto per V estate ; 
E il gioco dell assalto, în cui provate 


Scherzosamente 


A CIVIDALE, {DA CIVID) 
Rallegrano î miei gioòhi Li fanciulletti 031 de 7 
E il lor. sorriso ‘si rispecchia in'voi; 
Rallegran le donzelle, e ‘i giovanetti. 
Cui Stuzzica P amor, celando. il poi; 
Ot se, & tutti fan » di, 
«Venite, dunque, coi 


| Pomentico Bertacciat 


brvi 
848 p, 
A battagliar come soldati in guerra; i 
Ed il gioco istruttor d' architettura 
E quel de' nasi e della noce dura... 
Apriti, 0 terral... 


TALATTIS NERVOSE 


{Gran successo scientifico) Non si prende per bocca — 
MREVETTAT 


anche da analisi chimica di Dpiat paia di Milano 


vengono guerite colla rinomata 


OLII PYLTHON 


ta. mont. élleb., orient. e sommac.) 


cialisti sulle Malattie nervose, ch'essa ba un ef 
fo'to sicuro e decisivo nelle Nevralgie, -Nevrostenie, «Emioranîe, do: 
nervoso, ‘Inquietudri, Insonnia, Irritabilità Intorpedimento alle 
; «Campo: degli scrittori; i Disturbi, del. cuare «e del»: fegato, . 
I smo, Epilessia, Congestione cer brale, lèssia: e! sue’ con» 
sepuenze,; Faralisi, Oppressioni al cranio, Esaurimento cerebrale, 
Stato morboso del c«rpo, acc, Gli ammaiati ed i Medici chiedano 
|P Opuscolo PYLTHON alla Farmacia STRAZZA, Milano, Piazza Fon 
tana, che verrà loro spedito igratis :e franco anche contro solo ib .. 
vio di carta da visite. Detto O; uscolo viene. pure distribuito graljs: 
7 da tutte le primarie fa'macié fuori di Milano, : 
kh Udine. presso lo farmacie, Marco Alessi, Filipuzzi G., Dc-Vincenti Fosca- 


ini A,, Fobris 6. — — 
20 presso la farmacia Cirio G. B, — In Ci 
me Amper Li — In Gemond-idem “Billiani 


“Codroipo idea, Cantoni Marzori 
Latisana” Dei Mogis G, “Mariiago jaom :Fornasotta I, —:In Moggio U- 


dnese idem Pri'a G,-- In: ‘Palmanova idem Martinuzzi F, Gabotto - Marm A, — 
‘In ‘Pordenone dm Rovigo A, Marini G, — In Sacile 'id«m. Pellizzari, — In 
i aniele del Friuli 1dem Corradini A, — In S. Pietro al Natisone idem Co- 
E, — Ins. Vilo al Tagliamento idem Quartiro P,— In Spilimbergo idem 
B,— - In Tarcento Mie Ce A, — In Tolmezzo idem Filipuzzi:G, 


n 


sarivo ik pe 


po ed “ia scatole da” 
solo due een- 
imo. — Econo= 


{Sì vende macinato fa pscchetii tao 10,4 
ono ‘a cinque chili. — Al 
tesimi in tazza. Eco: 
mia anche nello zucchero, 


STABILIMENTO A. PADOA è o MILANO 
Via Carlo È ‘Ravizza n. De' 


i ostato primari Mi 


Epi 


inserzioni: 


ca 


af 


di Caso tomerdia 


| Una ‘bhiorlta folta: e 
» bellezza. — La barba e 
aspetto: di ‘bettetza;’ di 
, 


Patria del 


limo sino: 
Ja «= 


tia d'Italia dd: est 


in fosdo Mercato= 


ra: 

fa presso l'Agen 
hi ncdta dei f1 Jonezla pi HA 
ione agevola, 1 RORE 4825, da tatti | 


ignore “ 


e una TINTURA, per 

Autorizzata=-Ag1 
i; 
do 


ro Espisizione Pale nol 


1SD1 - pr. nvE 
| Sapia 
zioni irn“genele 


lle S 
DEPELATORIO FRATELLI ZEMET. 


Con questo ‘preparato si tolgono i peli e la lanuggine senza 


IC0© LIRE : 


51 vendé in flats ed in (flacone) 
bottiglia da un litro circa a 


| ANSIA GU pi 
ns * NAVIZAS sf 


— ON CONTI ti | 


Cc. cnifsa’ :& PF. ctnidANI sa dana si a 
del Giornale LA RAT lA DEL FRI 


Galleria Vittorio «Emanuele, od 
la meglio fornita di tutta Milano * vara 


connisrgnmeNzA DELL'AMMINISTRA TORE. 


i Sen 


alleria Principe di Napoli 


Prezzo in provincia lire è. 
6, È inoffensivo e di sic 


hi proverà esister 


Lira Bini £ Gai 


L DI: 


Zempt, 


VVISO & 


Si vende iu' Udino, pregio F. Mi 
vecchio — Lang .e Del Négro, Via Rialto, 9 — Bosero A, 


Premi: to ein medagila 


danneggiate la pel! 
farmacista. 


A 


Guide -- Dizionari —- Grammatiche 
1010 ' 
fu. tutte le lingue i ‘Ai signori | Soa per l'Anno 1892. 
+ Poichè siamo in i cio g 
Soci che ancora nulla hanno pagato pel 1892,.a, «pe 
cartolina postale, l'importo! dovuto . . almeno pel 
Così pagnor And ‘vostre pato) mentre statte LA 
di abbonamento ‘sia antecifialo. 
Quest ritardi nuociono assai al Ammminisrazione, 
tollerarli. 








LIQUORE STOMATIGO RIGOSTITÙ 
Milano IFIELSCE IISILIERE Milan 


sile ie vd hast 
è 1 trascorso pi più diun Silio ; 


Romanzi Italiani, Francesi, gubito 
x 


staglesi e Tedeschi 


Libri Soiontifioi Libri Scolastioi bri needilo 
| Commissione dimen dolo | 

|: Distribuzione gratis.ditutil | xi di E asi dit 
uaar la 


fabbrica (leone). in FOSR 
- desi pressn «i: farma: 
$ LA o, affadh 
di dato abbisogna del vì 


dig 
Finta aliok gradito! l'invio dell' importo a mezzo ci 


Abbonamenti A tot i Giornal el loda 


Sconto da convenirs 
istitati, Biblioteche e per. vendite ‘d’ im= 
portan: i 


Bevesi preferibilmente prima dei pa 


nall’ ora del Wermouth. 
ST : 





